
Allegato A – Servizio Civile Universale Italia

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI INTERVENTO DI
SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - anno 2022

TITOLO DEL PROGETTO:
Giovani a Progeto  0 3

SETTORE E AREA DI INTERVENTO:
Educazione e promozione culturale, paesaggistca, ambientale, del turismo sostenibile e sociale e dello 
sport / Sportelli informa... (...)

DURATA DEL PROGETTO:
1  mesi

OBIETTIVO DEL PROGETTO:
Il progeto di servizio civile Giovani a progeto  0 3 ha l'obiettvo generale di sostenere, atraverso le 
attvità realizzate dalle aree operatve dell'uicio Progeto Giovani, le aspirazioni dei giovani target 
(15/35 anni) e favorire il loro raggiungimento dell'autonomia, orientandoli e sostenendoli nella 
formazione professionale, culturale, civica e nella ricerca attva del lavoro. 
Un obiettvo che, oltre a rispondere alla domanda di informazioni, si realizza nella creazione di occasioni 
di formazione, di animazione, di volontariato, di promozione della creatvità e di mobilità internazionale.
Il presente obiettvo generale concorre alla realizzazione degli obiettvi del programma “PADOVA COESA 
 0 3”, garantendo riferiment cert, supporto informatvo e possibilità esperienziali. 
Si intende raggiungere uno dei due obiettvi del programma “Fornire un'educazione di qualità equa ed 
inclusiva ed un'opportunità di apprendimento per tutt” (Obiettvo i dell'Agenda  030 per lo sviluppo 
sostenibile per gli anni  015/ 030 dell'ONU) nell’ambito di azione “Crescita della resilienza delle 
comunità” (ambito del Piano Triennale  0 0-  0  ) – grazie al costante impegno a garantre a tutt, 
senza prevedere contribut economici da parte dei benefciari (e delle loro famiglie), un servizio 
informatvo aidabile e competente oltre alla proposta e alla promozione di opportunità. 
Un esempio di primo piano è oferto dall'European Solidarity Corps di Erasmus+, un programma che 
consente un'esperienza all'estero fnanziata per viaggio/vito/alloggio e spese personali per il quale 
Progeto Giovani è sia ente di invio che di accoglienza.
È partcolarmente rilevante, infne, l’atenzione che, nei diversi ambit d'azione, l’Uicio Progeto 
Giovani rivolge ai destnatari pii fragili tra quelli del target di riferimento, i neet, tra i maggiorenni, e, tra
i pii giovani, gli student delle scuole secondarie di secondo grado che raccolgono il maggior numero di 
iscritt stranieri, come i centri di formazione professionale o alcuni isttut professionali.
Con le attvità del progeto si vogliono confermare gli indicatori del  0 1.
La presenza da anni, in tute le aree di operatori volontari è garanzia di mantenimento degli standard 
qualitatvi e quanttatvi dei servizi erogat e dei loro utent. 
Le variazioni, dovute alla diicoltà nell'erogazione dei servizi determinata dal possibile perdurare 
dell'emergenza Covid-19 nel  0 3, si prevede possano essere compensate, come negli anni passat  
dall'aumento generale del  0% delle attvità erogate a distanza. 



AREA 1 INFORMAZIONE: OBIETTIVO SPECIFICO 1
Supportare i giovani nella propria realizzazione personale e professionale sostenendo e incoraggiando le
aspirazioni e le prospettve individuali atraverso strument, risorse e intervent mirat a migliorare le 
competenze trasversali e la capacità di resilienza.

AREA 2 ANIMAZIONE: OBIETTIVO SPECIFICO 2
Fornire il supporto e la consulenza necessari per la realizzazione di idee e progett a gruppi, singoli e 
associazioni. 

AREA 3 MOBILITÀ: OBIETTIVO SPECIFICO 3
Ofrire un servizio di informazione e di fruizione delle opportunità di mobilità in Europa per i giovani e gli
ent.

AREA 4 CREATIVITÀ- OBIETTIVO SPECIFICO 4
Promuovere e stmolare processi di crescita professionale per giovani artst, creatvi e operatori culturali
emergent che operano con i linguaggi contemporanei.

AREA 5 COMUNICAZIONE: OBIETTIVO SPECIFICO 5
Facilitare l’accesso e la difusione di informazioni utli ai giovani tra i 15 e i 35 anni.

AREA 6 SCUOLE: OBIETTIVO SPECIFICO 6
Realizzare e promuovere un’ampia oferta didattca rivolta agli student delle scuole secondarie di 
secondo grado della cità con l’obiettvo di collaborare all’attvità formatva curricolare. 

RUOLO ED ATTIVITÀ DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
I ruoli e le attvità degli operatori volontari sono diversifcat per le diverse aree di bisogno/intervento.

AREA 1 INFORMAZIONE (OBIETTIVO SPECIFICO 1)
    • Progetazione, programmazione e promozione delle iniziatve e delle attvità che ofre il servizio, in 
aiancamento agli operatori, sia atraverso il lavoro di ricerca informatva svolto durante il back o oice 
che atraverso il contato direto con l’utenza al front oice.
    • Sostegno organizzatvo durante tuta la realizzazione delle attvità tramite la gestone dei rapport 
con i relatori esterni, la promozione di incontri ed event, la raccolta e rielaborazione dei dat rilevat 
dalla distribuzione dei questonari di gradimento agli utent coinvolt nelle iniziatve dell’uicio.
    • Monitoraggio e supervisione delle attvità relatve alla realizzazione di corsi e work oshop per lo 
sviluppo delle competenze trasversali.
    • Aggiornamento e creazione di materiale sia da metere a disposizione dell'utenza e da utlizzare 
durante gli incontri, sia per il sito e i vari canali di comunicazione.

AREA 2 ANIMAZIONE (OBIETTIVO SPECIFICO 2)
    • Entrare in contato con gli utent del PGLAB e con le pii signifcatve realtà isttuzionali e non del 
territorio.
    • Promuovere le iniziatve.
    • Partecipare agli incontri di progetazione di percorsi formatvi e festval.
    • Raccogliere le adesioni degli utent alle iniziatve.
    • Organizzare insieme agli operatori, tempi e spazi per svolgere le attvità.
    • Collaborare alla gestone dei contatt di gruppi, volontari e organizzazioni partner nelle attvità co-
progetate.
    • Collaborare alla realizzazione degli intervent sul territorio e all’iter di preparazione.
    • Verifcare periodicamente l’andamento di tute le attvità, in sinergia con gli operatori.
    • Organizzare la documentazione dei percorsi realizzat, integrando materiali cartacei e banche dat.
    • Gestone dell’archivio dei progett.

AREA 3 MOBILITÀ (OBIETTIVO SPECIFICO 3)
    • Supporto allo sportello specialistco su European Solidarity Corps.



    • Aiancamento alle attvità di preparazione e di formazione dei partecipant ai progett di mobilità 
internazionale e agli scambi socioculturali (Erasmus +).
    • Supporto alla realizzazione dei progett personali dei volontari ESC in accoglienza.
    • Attvità di comunicazione e promozione dei progett e delle iniziatve di mobilità giovanile realizzate 
dall'uicio e dai partner locali, nazionali ed europei.
    • Supporto alle attvità di back o oice per la gestone dei database anagrafci dei partner e dei 
partecipant.
    • Supporto alla stesura dei report interni all’uicio otenut dall’analisi dei dat dei questonari di 
gradimento somministrat al termine di ogni attvità.
    • Supporto alla stesura del report fnale della attvità svolte nelle scuole dai volontari internazionali 
accolt dall’uicio.

AREA 4 CREATIVITÀ (OBIETTIVO SPECIFICO 4)
    • Supporto di segreteria organizzatva per la realizzazione delle attvità laboratoriali di formazione 
progetate e organizzate dall’area.
    • Supporto all’allestmento, all’organizzazione di mostre e nei rapport con giovani artst e operatori 
culturali.
    • Collaborazione alla promozione e alla raccolta di iscrizioni all’archivio locale GAI.
    • Redazione di test e attvità di correzione bozze e editng.
    • Documentazione delle attvità atraverso immagini, test e contenut multmediali (audio e video).
    • Supporto per lo sviluppo dei progett di rigenerazione urbana.

AREA 5 COMUNICAZIONE (OBIETTIVO SPECIFICO 5)
    • Raccolta di notzie.
    • Realizzazione di artcoli, news e comunicat.
    • Creazione e gestone di contenut multmediali.
    • Realizzazione di materiale informatvo e promozionale.
    • Difusione dei contenut atraverso tutt gli strument di comunicazione web based di Progeto 
Giovani.
    • Supporto alla progetazione e alla realizzazione di iniziatve pubbliche.

AREA 6 SCUOLE (OBIETTIVO SPECIFICO 6)
    • Redazione di schede sintetche per l’oferta formatva extracurricolare.
    • Creazione e gestone del calendario degli intervent nelle scuole.
    • Aiancamento degli operatori durante gli intervent in classe e/o supporto tecnico nella 
realizzazione degli intervent di didattca a distanza su piataforme online.
    • Aiancamento degli operatori nelle relazioni con i soggett isttuzionali.
    • Redazione e somministrazione di questonari a campione.
    • Promozione delle attvità dell’uicio all’interno delle classi.
    • Documentazione delle attvità nelle scuole atraverso la redazione di test o produzioni multmediali.

Tute le attvità verranno svolte presso la sede dell’Uicio Progeto Giovani in via Altnate 711, ad 
eccezione di quelle dell’Area   Animazione (Obiettvo specifco  ) che verranno svolte presso il Punto 
PGLAB in Piazza Cadut della Resistenza 3.
A tute le attvità e i relatvi ruoli previst per gli operatori volontari dal progeto partecipano 
indistntamente anche gli operatori individuat dalla misura dello svantaggio economico .

SEDI DI SVOLGIMENTO:
Centro Culturale Altnate/San Gaetano - Via Altnate 711 - 351 1 Padova
Punto Giovani Toselli - Piazza Cadut della Resistenza 3 - 35138 Padova

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:
Numero post: 5 post con solo vito



EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:
    • Flessibilità e disponibilità a svolgere il servizio occasionalmente anche in giorni festvi o in orari serali
(ad esempio in occasione di inaugurazione di mostre o event organizzat dall’uicio) anche con poco 
preavviso
    • Disponibilità a svolgere occasionalmente alcune ore del servizio in sedi diverse da quelle dell’uicio 
Progeto Giovani o del PGLAB (ad esempio in occasione di inaugurazione di mostre o event organizzat 
dall’uicio)
    • Dot di ascendenza e socievolezzao
    • La disponibilità a eventuali trasferte in occasione di appuntament legat al Servizio Civile e a 
presentazioni pubbliche, convegni, iniziatve dell’Ente ritenute rilevant per l’attvità dell’uicio o 
comunque formatve per il volontario
    • La disponibilità all’uso di una parte del monte permessi in corrispondenza delle chiusure dell’Uicio 
Progeto Giovani

Giorni di servizio settmanali ed orario: 5gg/settmana - 11i5h/anno

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI:
Eventuali crediti formativi riconosciuti
Nessuno. 
Tutavia, l’Ente Comune di Padova ha in ato un rapporto pluriennale con l’Università degli Studi di 
Padova, che permete ai giovani in servizio civile il riconoscimento dei credit formatvi.
Eventuali tirocini riconosciuti
Nessuno.

Attestazione/certificazione delle comeetenze in relazione alle atvità  svolte durante leeseletamento 
del servizio 
Al termine del servizio (1 ^ mese) verrà rilasciata la certfcazione di competenze ai sensi del D. Lgs. 16 
gennaio  013 n.13 dall’ente ttolato Umana Forma.
L’ente inizialmente darà supporto all’individuazione delle Competenze obiettvo (ove possibile 
individuazione all’interno dei Repertori Regionali / Nazionali delle qualifche e dei profli), supporto al 
soggeto ospitante, tramite la condivisione di strument e indicazioni, per la raccolta di evidenze e 
valutazioni in itnere, e si occuperà della costruzione del porfolio per il singolo volontario (raccolta e 
analisi delle evidenze concordate e trasmesse da parte del soggeto ospitante). Si occuperà della 
valutazione della documentazione e verifca, eventualmente anche con specifche prove, alla presenza di
un assessore nominato (è possibile che l’assessore richieda eventuale integrazione della 
documentazione). Infne, rilascerà la certfcazione di competenze.
Al fne di accompagnare il volontario nello sviluppo di consapevolezze delle sue competenze e 
orientamento nel suo percorso formatvo e professionale, il Comune di Padova si avvarrà anche 
dell’Ente Terzo SUMO società cooperatva sociale per efetuare il bilancio di competenze. 
Il percorso di bilancio di competenze avverrà in tre incontri durante l’anno (all’inizio, a metà e alla fne 
dell’annualità). Nel XII^ mese l’ente terzo Sumo rilascerà ad ogni operatore volontario l’ATTESTATO 
SPECIFICO.

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
Autonomi criteri di selezione propost nel prooeeo
A cura di uno Psicolooo esperto di somministrazione e valutazione test psicoattudinali
Il percorso di selezione dei giovani del Servizio Civile Universale nei progett propost dall’ente è 
struturato in due fasi a seguito delle quali ad ogni singolo candidato, fermo restando le cause di 
esclusione previste dal prontuario, verrà atribuito un punteggio fnale. Di seguito vengono descritt i 
criteri che l’ente autonomamente ha individuato e atraverso i quali sarà possibile efetuare la selezione
degli operatori volontari in base alle specifcità del progeto. A tal fne, viene descrito un sistema 
compiuto e coerente con le esigenze poste dall’attvità che il giovane andrà a svolgere, contenente 
l’indicazione delle modalità di valutazione, dei criteri e della scala dei punteggi atribuit. Tali criteri di 
valutazione verranno resi not ai candidat anche con adeguate forme di pubblicità, prima delle prove 
selettve.



 
Le fasi in cui si artcola la selezione sono le seguent:

Prima fase: valutazione del curriculum
Area di indagine 1: bagaglio formatvo/esperienziale
Tale fase avviene prima del colloquio di valutazione. Viene valutato il curriculum del candidato e la 
domanda di partecipazione al servizio civile con la documentazione a corredo. Il curriculum è valutato in 
base alle esperienze pregresse attnent o non al progeto per un periodo massimo di 1  mesi e al ttolo 
di studio.
Valutazione del curriculum: il curriculum viene valutato atribuendo il punteggio previsto rispeto ai 
criteri di atribuzione individuat per ciascuno degli indicatori delle variabili, come indicate ai successivi 
punt 3) precedent esperienze e i) Titoli di studio, professionali 

Seconda fase: test psicoattudinale e colloquio di selezione
Area di indagine  : fatori determinant
Il colloquio di selezione è fnalizzato al raggiungimento di una migliore comprensione delle diverse 
component che entrano in gioco nella scelta dei candidat di orientarsi ad un’esperienza di servizio civile
universale, per poter quindi valutare in maniera pii accurata la loro idoneità sia al progeto che alla sede
di destnazione prescelta. Durante il colloquio lo psicologo può avvalersi di altre fgure partecipant al 
progeto, utli all’approfondimento della conoscenza del candidato. 
Prima del colloquio verrà somministrato il test psicoatttudinale. 
Durante il colloquio si seguiranno le aree della scheda fatori valutazione.
Nel colloquio verrà curato il settng: il luogo ideale è accogliente e confortevole. Il tempo adeguato varia 
dai 10 ai 15 minut, o pii, a seconda delle esigenze del caso nel singolo colloquio. 
A seguito di una breve introduzione sull’ente Comune di Padova si svolge il colloquio. Esso sarà condoto
dallo psicologo (risorsa interna allo staf del Comune) in presenza degli altri component del gruppo di 
valutazione. Nel corso del colloquio si cercherà di creare un clima informale così che il candidato possa 
sentrsi a proprio agio.
I contenut specifci delle due part del colloquio sono individuat di seguito e inclusi alla presente 
documentazione alle voci: 1) Test psicoatttudinale e  ) Scheda valutazione.
•   Accoglienza del candidato da parte del gruppo di selezione
•   Registrazione della presenza
Prima parte – somministrazione test psico-atttudinale (voce 1)
Strutura del colloquio
Seconda parte - colloquio sulla scheda di valutazione (voce  )
•   Il progeto e le sedi
•   l Servizio Civile Universale e le sue artcolazioni
 
Il punteggio massimo che un candidato può otenere è pari a 110 punt, così ripartt:
•   Max  0 punt per ciò che attene al possesso di ttoli di studio
•   Max 30 punt per ciò che attene alle precedent esperienze del candidato
•  Max 60 punt per i criteri individuat nella scheda di valutazione da atribuire atraverso il colloquio di 
selezione, composto dall'indagine di 8 fatori che possono avere ognuno un punteggio massimo di 60/60
(seconda fase).
Per superare la seconda fase (colloquio di selezione) occorre un punteggio minimo (≥) di 36/60. Il 
punteggio si riferisce alla sola valutazione intermedia, otenuta dalla media aritmetca dei punteggi che il
candidato ha otenuto nei singoli fatori. 
Il punteggio al test psico-atttudinale non verrà integrato al punteggio della scheda di valutazione, ma 
concorrerà solamente a livello orientatvo alla compilazione del fatore “Idoneità del candidato a 
svolgere le mansioni previste dalle attvità del progeto.

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Sede di realizzazione della formazione generale
    • via Frà P. Sarpi,   (Setore Urbanistca)o
    • via Altnate 711, Centro Culturale San Gaetano



    • via Valeri, 171 (Sala Polivalente Diego Valeri)
    • via del Municipio, 1 (sale di Palazzo Moroni)
    • sala consiliare "Cadut di Nassiriya" Piazza dei Signori
    • via Del Carmine,13.
    • passaggio Gaudenzio 3/d
Tute le sedi si trovano nel territorio comunale di Padova.
Se l’emergenza Covid-19 fosse ancora atuale la formazione verrà erogata atraverso piataforme online 
da remoto secondo le indicazioni del Dipartmento.

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Sede di realizzazione della formazione seecifica
La formazione specifca si svolgerà preferibilmente presso la sede del Progeto Giovani del Comune di 
Padova (c/o Centro Culturale Altnate/San Gaetano, in via Altnate, 711 - Padova) o presso sedi comunali 
alternatve come il PGLAB in P.zza Cadut della Resistenza, 3 - Padova
Tute le sedi si trovano nel territorio comunale di Padova.
Se l’emergenza Covid-19 fosse ancora atuale la formazione verrà erogata atraverso piataforme online 
da remoto secondo le indicazioni che eventualmente il Dipartmento trasmeterà

Tecniche e metodologie di realizzazione
La formazione specifca verrà erogata al termine di quella generale nel primo periodo di servizio. 
È volontà dell'ente fare in modo che si verifchi un accavallamento di alcune ore che serviranno a 
metere in relazione i valori generali del Servizio Civile Universale con le attvità previste dal progeto e 
le specifcità d'area in relazione al contesto territoriale.
I moduli di formazione, nella prima fase di servizio, si alterneranno ai primi moment di aiancamento 
dei volontari ai propri OLP. 
Va ribadito che la formazione specifca per l’intera sua durata (718 ore) verrà realizzata in aula secondo le
metodologie previste dalle linee guida della formazione generale, ad esclusione della formazione a 
distanza. 
Al termine di ogni modulo verrà sotoposto ai volontari un questonario di valutazione.
I formatori lavoreranno per fornire ai volontari adeguat strument di conoscenza e comprensione della 
realtà operatva del progeto in cui svolgeranno servizio civileo tale percorso consentrà loro di 
intervenire in maniera appropriata in tute le attvità previste dal progeto.
La metodologia, le tecniche e gli strument impiegat saranno gli stessi previst per la formazione 
generale precedentemente illustrat.

Moduli della formazione e loro contenuti con leindicazione della durata di ciascun modulo
Prooeeo Giovani (2 ore)
    • Le politche giovanili in Italia e nel Veneto.
    • Il Progeto Giovani del Comune di Padova: aree e servizi.

Modulo interarea (4 ore)
    • Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori volontari in progett di 
servizio civile universale
    • Normatva in materia di sicurezza sul lavoro.

 Area Informazione (14 ore)
    • Nascita dell’Informagiovani.
    • Gestone del front oice: decodifcazione delle richieste e tecniche di comunicazione interpersonale.
    • Modalità di rilevazione dei bisogni e relazione con l’utenza.
    • Gli sportelli di consulenza tematci: Eurodesk o.
    • Metodologia di ricerca e di documentazione in uso all’Informagiovani del Comune di Padova.
    • Gli sportelli di consulenza tematci: Curriculum Vitae.
    • L’Orientamento professionale e la ricerca del lavoro: strument e opportunità per l’inserimento 
lavoratvo di giovani.
    • Gli sportelli di consulenza tematci: Servizio Civile Universale.



    • Gli sportelli di consulenza erogat in collaborazione con professionist volontari.

Area Animazione (14 ore)
    • Introduzione all’animazione socioculturale. Element di metodo.
    • Storia e progett dell’Area Animazione dell’Uicio Progeto Giovani. L’approccio e il contesto 
territoriale.
    • Le funzioni degli sportelli, la letura del territorio e dei bisogni dell’utenza.
    • Intervent, event e attvità informatve utli all’orientamento e alla valorizzazione delle risorse 
personali.
    • Il Mak oers Lab, il Punto Video e le attvità di formazione e aggregazione tecnologica

Area Mobilità (14 ore)
    • Modulo 1: “Compit, funzioni e metodologie di lavoro degli operatori di Spazio Europa”. Illustrazione 
delle principali mansioni dell’area, presentazione e risoluzione di casi-esempio di richieste da parte degli 
utent o di situazioni inerent all’area di lavoro.  
    • Modulo  : “I programmi Erasmus Plus e Corpo Europeo di Solidarietà (ESC)”. Presentazione delle 
principali carateristche dei programmi di fnanziamento europei per la mobilità giovanile, laboratorio 
sulle possibilità di fnanziamento e sull’orientamento agli utent riguardo le opportunità di mobilità.
    • Modulo 3: “L’organizzazione di uno scambio socio-culturale e di un training course 
(programmazione, redazione progeto, realizzazione)”. Attvità laboratoriale sulla creazione e gestone di
scambi socioculturali o training course fnanziat da Erasmus+.
    • Modulo i: “Le attvità di volontariato internazionale (ESC): esperienze di promozione del servizio 
nelle scuole della cità”.  Attvità laboratoriale sulla creazione e gestone di progett di volontariato 
europeo fnanziat dal Corpo Europeo di Solidarietà in accoglienza e in invio e sulle attvità di 
informazione nelle scuole tenute dall’area Spazio Europa.

Area Creatvità (14 ore)
Modulo 1: Presentazione del lavoro dell’area Creatvità.
    • Presentazione delle attvità dell'area nell'ambito del supporto alla creatvità giovanile, degli 
strument di lavoro e delle ret nazionali e network o in partcolare GAI e BJCEM.
    • Presentazione delle tpologie di progett e delle attvità realizzate in passato e in corso.
Modulo  : Le nuove professioni in ambito creatvo e culturale.
    • Presentazione delle professioni legate alla produzione e alla promozione della cultura e delle art 
contemporanee: il lavoro dell’artsta, del curatore, dell’organizzatore e del mediatore culturale.
Modulo 3: Design Think oing: soluzioni creatve per problemi complessi.
    • Work oshop sul design think oing: cos’è e come funziona. 
    • Ideazione di un progeto: come si progeta/organizza un laboratorio/mostra/evento rivolto a giovani
artst
Modulo i: Rigenerazione urbana e creatvità.
    • Cosa sono e come si artcolano i progett di rigenerazione urbana atraverso la creatvità.
    • Esperienze passate e progett in corso promossi dall’area relatvi alla cità di Padova
    • Presentazione di alcuni case studies nazionali e internazionali riguardant la rigenerazione atraverso
la cultura e la creatvità.
Modulo 5: Agenda  030: gli indicatori culturali
    • Presentazione degli indicatori culturali UNESCO per il monitoraggio e la valutazione di impato di 
progett culturali

Area Comunicazione (14 ore)
    • Presentazione del lavoro dell’area. Presentazione/descrizione del portale webo i social network oo la 
newsletero le statstche del sito: punt di forza e di debolezza.
    • La costruzione delle strategie di comunicazione per un evento. Le news: le font di informazione, 
scrivere una news. Comunicat stampa: come si scrivono e gli errori da evitare.
    • Gestone degli strument web. Uso del manager del sito web di Progeto Giovani: inserimento e 
aggiornamento dei contenut del sitoo l’uso dei social network o di Progeto Giovanio gestone della 
newsleter.



    • I contenut multmediali. Creazione contenut multmediali audio e video: registrazione, montaggio, 
post-produzioneo pillole di graphic design per la comunicazione aziendale.

Area Scuole (2 ore)
    • L’oferta integratva di Progeto Giovani agli isttut superiori della cità di Padova.
    • Progetazione e programmazione degli intervent per gli student.

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO:
PADOVA COESA  0 3

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE: 
C - Obiettvo 3 - Assicurare la salute ed il benessere per tutt e per tute le età
D - Obiettvo i - Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento 
per tutt

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:
E - Crescita della resilienza delle comunità

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE AGGIUNTIVE 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ 
Giovani con minori oeeortunità :    post
 
Documento che attesta leaeeartenenza del giovane alla tieologia individuata
Certfcazione. 
Al giovane candidato si richiede di certfcare la diicoltà economica atraverso la presentazione del 
documento ISEE (indicatore della situazione economica equivalente) valido alla data di presentazione 
della domanda che atest l’appartenenza alla categoria al punto  3.1) c. 
Per appartenere a questa categoria il proprio indicatore ISEE deve essere inferiore o uguale a 15.000,00 
€ 

Azioni di informazione e sensibilizzazione che leente intende adottare al fine di intercettare i giovani 
con minori oeeortunità  e di favorirne la eartecieazione
Nell’atesa dell’apertura del bando giovani, nelle news sul servizio civile verranno informat i possibili 
candidat (atraverso la newsleter, sito e social dell’uicio) dell’opportunità di rientrare in questa 
categoria, ainché abbiano il tempo suiciente per produrre la documentazione necessaria.
La comunicazione di questa opportunità verrà inserita in tutt i canali di comunicazione dell'uicio 
Progeto Giovani (sito, newsleter, social, comunicat stampa) e, pii in generale, del Comune di Padova 
(rete civica ed Urp)o verrà inoltre condivisa con gli operatori dei servizi sociali (funzionari, assistent 
sociali, educatori, ecc.), con le associazioni attve in ambito sociale e giovanile, con i CAF present nel 
territorio del Comune di Padova e con i servizi della Pastorale giovanile della Diocesi citadina.

Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno 
volte ad accomeagnare gli oeeratori volontari con minori oeeortunità  nello svolgimento delle atvità  
erogettuali.
È possibile che il giovane in situazione economica diicile si trovi ad aver avuto problemi anche nel 
proprio iter di crescita personale e formatva. 
Per andare incontro a questa eventualità si intende accompagnarlo tramite la fgura dell’Olp.
Inoltre, si vuole accompagnare il giovane inserito all’inizio nella fase del supporto motvazionale, 
durante la fase di mantenimento dell’azione partecipatva al progeto e durante la fase preconclusiva 
allo stesso. 



Pii precisamente durante il secondo e terzo mese, il quinto, il settmo e il decimo atraverso un incontro
individuale di 1 ora con uno degli operatori che si occuperanno alla fne del percorso del tutoraggio dei 
giovani. 
La calendarizzazione degli incontri verrà struturata nelle prime settmane di avvio del servizio. 
In partcolare, tra il settmo e decimo incontro il tutor proporrà al giovane di scegliere una o due 
esperienze formatve tra quelle proposte dall’Uicio Progeto Giovani in forma gratuita per sviluppare le
proprie competenze sulla base delle aree che pii sono di suo interesse e che, sulla base del confronto 
con il tutor, sono pii funzionali al proprio futuro proflo lavoratvo.
Ad esempio, potrà scegliere se partecipare agli incontri di formazione linguistca (corsi o “tandem 
learning”), pacchett di formazione on line gratuit sulla ricerca del lavoro, ed altri percorsi che 
incrementno le possibilità di trovare occasioni di empowerment (corsi di comunicazione eicace per la 
presentazione di sé, personal branding), impegno che verrà inserito nel servizio per un massimo di tre 
ore settmanali negli ultmi 3 mesi.
La scelta progetuale di sostenere possibilità formatve a favore di ragazzi con minori opportunità va a 
contribuire l’obiettvo del programma: “Fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva e 
un’opportunità di apprendimento per tutt” per realizzare l’ambito di azione “Crescita della resilienza 
delle comunità”.

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI SERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI DELL’U.E. O IN UN 
TERRITORIO TRANSFRONTALIERO  
Non previsto

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 
Temei, modalità  e articolazione oraria di realizzazione
    a) Durata: 3 mesi
    b) Ore dedicate al tutoraggio:   ,5 a volontario, di cui
    • numero ore collettve: 18,5
    • numero ore individuali: i
Si prevede di svolgere il tutoraggio negli ultmi 3 mesi del progeto.

Le 18,5 ore collettve sono struturate nel seguente modo:
X° mese: 8 ore di cui i sono dedicate all’autoanalisi delle competenze: “Ad un passo dalla conclusione: 
autovalutazione, analisi delle competenze acquisite atraverso l’esperienza di servizio civile”. Questo 
modulo verrà suddiviso in due part tra il X^ e il XII^ mese, preceduto da un incontro introduttvo 
previsto durante il  ^ mese di servizio. Il bilancio di competenze viene realizzato dalla cooperatva 
SUMO che rilascerà ATTESTATO SPECIFICO fnale ad ogni volontario. Altre i ore verranno dedicate alla 
“Presentazione dell’Europass per la ricerca di lavoro e presentazione delle opportunità di mobilità 
internazionale, lo strumento dello Youthpass e le Sk oills profle tool for Third Countries Natonals della 
Commissione europea “come indicato al punto  1. .
XI° mese: 71 ore incontri formatvi laboratoriali sulla “Comunicazione eicace per la presentazione di sé”, 
“Personal branding e web reputaton” e “Sviluppo d’impresa” (tenuto dalla Camera di Commercio).
XII° mese:   ore per la presentazione dei servizi che si occupano della ricerca lavoro in Veneto e 
simulazioni di gruppo.“La ricerca attva del lavoro: strategie, canali, modalità di ricerca e servizi attvi nel 
territorio”.
Tra il X° e XII° mese verrà svolto l’incontro di 1 ora e 30 presentato al punto  1.  sui servizi pubblici e 
privat per l’accesso al mercato del lavoro e ulteriori opportunità formatve nazionali ed europee.
Le ore di tutoraggio collettvo saranno organizzate per massimo  5 persone.
Le i ore individuali sono organizzate tra il X° e XII° mese al fne di programmare due colloqui di   ore per
ciascun volontario con la tutor durante i quali vengono raccolte domande specifche del giovane, date 
risposte, orientato e perfezionato il suo cv tramite anche home work os e supportato a costruire il 
porfolio volontario previsto dal processo di certfcazione di competenze ai sensi del D.Lgs. 16 gennaio 
 013 n.13 secondo le indicazioni dell’ente Umana Forma, ente, ttolato alla certfcazione di competenze
ai sensi del D. Lgs 16 gennaio  013 n.13 che alla fne del sevizio rilascerà apposita certfcazione delle 
competenze ad ogni volontario.



Atvità  obbligatorie
    a) Organizzazione di moment di autovalutazione di ciascun volontario e di valutazione globale 
dell’esperienza di servizio civile, di analisi delle competenze apprese ed implementate durante il servizio
civile
Nel corso del X° e XII° mese di servizio si terrà l’incontro, suddiviso in due part, sull’autoanalisi delle 
proprie competenze dal ttolo: “Ad un passo dalla conclusione: autovalutazione, analisi delle 
competenze acquisite atraverso l’esperienza di servizio civile” della durata di i ore, svolto dalla 
cooperatva Sumo, ente terzo che rilascerà alla fne un atestato specifco ad ogni volontario.
Gli incontri hanno l’obiettvo di raggiungere una maggiore consapevolezza rispeto alle competenze 
acquisite ed alle esperienze fate nel corso dello SCU, messe a confronto con quelle iniziali, raccolte in 
un incontro preliminare durante l’avvio dell’anno di servizio civile.
In questo modo viene fato il punto della situazione sul cammino efetuato all’interno dell’ente 
considerandone gli aspett esperienziali che hanno permesso crescita personale e professionale, valutare
e valorizzare le proprie potenzialitào defnire con precisione le proprie capacità, competenze e 
aspirazioni pratche.
Atraverso strument di confronto e di analisi esperienziale si andrà a riletere sullo SCU svolto e su 
quanto questo abbia inluito sulla crescita personale di ognuno. 
La prima parte sarà dedicata alla rilessione sulle capacità che lo SCU ha permesso d’implementare o di 
scoprire. In gruppo e, atraverso l’utlizzo di parole chiave, si lavorerà sulla consapevolezza del percorso 
fato e sul bagaglio teorico pratco acquisito grazie alle esperienze svolte. 
Al termine della discussione e confronto in gruppo i ragazzi individueranno le esperienze signifcatve 
che sono state per loro determinant per la crescita e l’arricchimento delle loro abilità.
Gli strument che verranno utlizzat per la rilevazione delle competenze saranno i seguent: role-playing,
esercizi di gruppo, focus group, esercizi sulle attvità svolte nel corso dello SCU e sugli event critci, 
questonario sulle competenze compilato dagli operatori volontari e supervisionato dal condutore.
Nel XII° mese l’ente ttolato Umana Forma rilascerà la certfcazione di competenze ai sensi del d. Lgs 16 
gennaio  013 n.13.

    b) Realizzazione di laboratori di orientamento alla compilazione del curriculum vitae, anche atraverso
lo strumento dell’Europass e Youthpass, o, nel caso di citadini di Paesi terzi regolarmente soggiornant 
in Italia, dello Sk oills profle tool for Third Countries Natonals della Commissione europea, nonché di 
preparazione per sostenere i colloqui di lavoro, di utlizzo del web e dei social network o in funzione della 
ricerca di lavoro e di orientamento all’avvio d’impresa.
È previsto nel X° mese un laboratorio di i ore in forma collettva“Presentazione dell’Europass per la 
ricerca di lavoro e presentazione delle opportunità di mobilità internazionale, lo strumento dello 
Youthpass e le Sk oills profle tool for Third Countries Natonals della Commissione europea” condoto da 
Valentna Dovigo, cui vengono date le indicazioni per l’uso degli strument a livello personale e per il 
confronto con la stessa condutrice come tutor.
Tra l’XI° e XII° mese verranno realizzat 3 incontri laboratoriali.
Il primo, di   ore, riguarderà il “Personal branding e web reputaton” che riguarda la personalizzazione 
del proprio stle comunicatvo nella ricerca lavoro per cercare, accedere a proposte lavoratve atraverso
i social sapendosi proporre in modo funzionale all’obiettvo desiderato.
Il secondo incontro, di 3 ore, afronterà la “Comunicazione eicace per la presentazione di sé” per far 
leva su tecniche utli da autosostenersi nel parlare in pubblico o afrontare una commissione durante i 
primi colloqui lavoratvi. 
Infne verrà realizzato un incontro con la Camera di Commercio per conoscere strument e modi di 
sviluppo di strategie di impresa individuale, della durata di   ore dal ttolo “Sviluppo d’impresa” (tenuto 
dalla Camera di Commercio).

    c) Attvità volte a favorire nell’operatore volontario la conoscenza ed il contato con il Centro per 
l’impiego ed i Servizi per il lavoro.
La presentazione dei servizi al lavoro e degli uici dedicat come il Centro per l’impiego, verranno 
presentat dalla condutrice Valentna Dovigo che ha aperto l’iter laboratoriale al X° mese e in questo 
modo lo conclude al XII°, proponendo simulazioni di ricerca attva del lavoro e presentando le diferenze 



tra i servizi e le leggi a favore dell’età giovanile indicando le opportunità formatve nazionali, regionali ed
europee per la futura formazione del giovane e occupazione. 
La durata dell’incontro prevede moment di gruppo e simulazioni e ha la durata di   ore.

Atvità  oezionali 
Il percorso di tutoraggio, inoltre, prevede in un incontro collettvo di 1 ora e mezza tra il X° e il XII° mese, 
la presentazione e modalità di accesso dei servizi dei centri per l’impiego territoriali e delle agenzie per il
lavoro. Verrà, infne, presentata la misura Garanzia Giovani e il programma Erasmus+.


